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Momento sbagliato
«La citazione del
Paleologo è stata
pronunciata
in un momento
poco opportuno»

da Roma

�«Siamo nella stessa si-
tuazione verificatasi nel
1453almomentodella cadu-
ta di Costantinopoli, e come
allora credo che la nostra fa-
migliapossa essere l’agodel-
la bilancia, per riannodare i
fili del dialogo...». Pietro Do-
nato Paleologo, principe di
Bisanzio, è un affabile signo-
re settantacinquenne, con la
barbabianca fluente, profes-
soreemeritodi neuropsichia-
tria all’universitàdi Pisa eal-
la Sorbona di Parigi. Vive nei
pressi di Aquileia, immerso
nella sua biblioteca, ed è il
discendente diretto, per li-
nea di primogeniti maschi,
di quelManuele II Paleologo,
le cui parole citate dal Papa
a Ratisbona hanno fatto tan-
to scalporeeprovocato ladu-
ra reazione del mondo mu-
sulmano.Unnobile sui gene-
ris, riservato e poco avvezzo
aquellamondanitàcosì ama-
ta da altri esponenti di san-
gue blu, che oggi si propone
come mediatore per contri-
buire a rasserenare il clima
nei rapporti tra cristianesi-
mo e islam.
«Benedetto XVI è un uomo

molto intelligente – afferma
il principe –. Credo però che
quella citazionedelmioante-
nato imperatore sia stata
pronunciata in un momento

poco opportuno, dato che
l’islam sta sfoderando il peg-
gio della sua dottrina, e an-
che se il Ponteficenonhacer-
to fatto sue le parole di Ma-
nuele II, quella frase detta
da lui ha avuto un esito di-
rompente nel mondo musul-
mano».
«La mia famiglia ha paga-

to con il sangue la sua fedel-
tà a Roma, dopo l’unione tra

Chiesad’Oriente ed’Occiden-
te voluta da Costantino XI
nel1453– spiegaPietroPale-
ologo –. Abbiamo perso un
impero, molte ricchezze, e
abbiamo persino consegna-
to al Papa Pio II due reliquie
importantissime e assoluta-
mente autentiche, il braccio
di San Giovanni e la testa di
Sant’Andrea apostolo, che
poi Paolo VI ha donato agli
ortodossi, anche se i miei avi
leavevanoaffidate alPontefi-
ce perché le conservasse de-
gnamente,non le avevanore-
galate».
Il principe ritiene inoltre

che il dialogo tra il suo ante-
nato e il dotto persiano an-
dasse contestualizzato me-
glio: «L’esito di quei colloqui
fu che da quel momento le
armate ottomane smisero di
combattere i Paleologo come
antesignani del cristianesi-
mo e baluardo della religio-
ne di Cristo, considerandoli
invece soltanto come scomo-
di occupanti di un territorio
del quale bisognava appro-
priarsi. Fu proprio grazie a
quei colloqui, avvenuti nel-
l’anno incuiManuele II assu-
meva la corona imperiale, a
far sì chenonsiammantasse-
rodi significati religiosi quel-
le che erano guerre di con-
quista».
«Credocheperporre rime-

dioaquantoè successo– con-
clude Pietro Paleologo – sia
necessario valorizzare i pas-
si coranici che invitano alla
tolleranza religiosa».

[AnTor]

Francesca Angeli
daRoma

�Parole «legittime» che testimo-
nianolaricercadiundialogocolmon-
do islamico. Non certamente volontà
dicontrapposizione.Per il leaderdel-
la Casa delle libertà, Silvio Berlusco-
ni, l’intervento di Papa Benedetto
XVI non rappresenta una critica al
Corano ma il tentativo di trovare un
punto di incontro.
«Mi sembra che le parole del Papa

fossero assolutamente legittime - di-
ce Berlusconi -. Erano, se vogliamo,
unaapertura,unaprovocazioneposi-
tiva e quindi non credo che da parte
nostrasipossaavanzarealcunariser-
va nei confronti delle sue parole e del
suo operato».
E con un abbondante giorno di ri-

tardo interviene anche il capodel go-
verno dalla Cina. Romano Prodi, non
potendo continuare a fare il pesce in
barile, escedalla tanaanche se le sue
parole in difesa del Papa suonano
piuttosto fredde. «Non vi può essere
alcunapolemica, ilPapahagiàchiari-
to il senso autentico del suo pensiero
- dice Prodi -. Il dialogo religioso e il
rispetto di ogni fede sono essenziali e
la religione non giustifica la violenza.

Tutte lereligionidebbonoperciòesse-
re impegnate per il dialogo, la reci-
proca convivenza e la pace nel mon-
do».
Stesso ritardo e stesso tono per il

ministrodegliEsteri,MassimoD’Ale-
ma. «Le precisazioni della Santa Se-
de hanno compiutamente chiarito il
senso autentico delle parole di Sua
Santità Benedetto XVI», dice D’Ale-
ma che si augura «sinceramente che
ogni possibilemalinteso sia dissipato
echepossanoperciò rientrare le rea-
zioni emotive generatesi nel mondo
islamico».
Nessunaoffesadirettaall’Islamnel-

le parole del Papa secondo il presi-
dente di Alleanza nazionale, Gian-
franco Fini. «Credo che il Papa non
abbia offeso l'Islam, perché ricordia-

mociche lestessecosesonoaccadute
nel corso della storia del Cristianesi-
mo, basta ricordare come è stata cri-
stianizzata l'America Latina - dice
l’ex ministro degli Esteri -. Non c'é
quindi nulla di male nel dire che in
alcune pagine del Corano c'è scritto
che laspadapuòservireperafferma-
re una religione». Alfredo Mantova-
no, senatore di An, presenterà a Pa-
lazzoMadama unamozione sulla tu-
tela della libertà religiosa per impe-
gnare ilgoverno italianoinsedeeuro-
pea.
Molto più dure le parole del leader

Udc, Pierferdinando Casini. «L’Occi-
dente si deve vergognare se dobbia-
mo chiedere spiegazioni al Papa per
cose che non ha mai detto - osserva
Casini, parlando alla festa del partito
-. Non c'è bisogno di giustificare frasi
che si giustificano da sole, non esiste
nessuna guerra santa in nome di Dio
perché in nomediDionon si ammaz-
zano poveri innocenti». Appassiona-
ta difesa dell’operato di Ratzinger
che però non sembra tenere conto
del fatto che è il Vaticano stesso ad
aver sentito la necessità di offrire
una spiegazione affidata alle parole
delnuovoSegretariodiStato, il cardi-
naleTarcisio Bertone.

Il presidente Udc, Rocco Buttiglio-
ne, invoca l’intervento dell’Unione
Europea e del governo italiano «a di-
fesadelSantoPadre,oggettodiattac-
chi immotivati e inaccettabili» per-
ché,aggiunge, «ènecessario tutelare
la libertà di opinione di chiunquema
anche il diritto di rivendicare le radi-
ci cristianedell’Italia edell’Europa».
E se la Casa delle libertà si stringe

compatta intorno a Papa Ratzinger,
il centrosinistra invece al proprio in-
terno raccoglie posizioni contrastan-
ti. Nell’Ulivo il margheritino Franco
Monaco difende il Santo Padre e par-
ladi fraintendimento.«Francamente
non vedoperché intestardirsi nell'in-
terpretare le parole del Papa come
un affronto all'Islam, dopo le nette e
ufficiali precisazioni dei suoi collabo-

ratori, chehannoribadito il rispettoe
la volontà di dialogo di Benedetto
XVI», diceMonaco.
Inaspettato l’intervento del mini-

stro per le Infrastrutture, Antonio Di
Pietro, leader dell’Italia dei Valori,
che spiega il Vangelo al Papa, accu-
sandolo di aver gettato benzina sul
fuoco: «In un momento delicato co-
me questo, nessuno, nemmeno il Pa-
pa, si può permettere di lasciarsi an-
che solo sfuggire affermazioni che
possano alimentare una situazione
già esplosiva», dice Di Pietro. Ora il
Papa«si scusi e dia le spiegazioni do-
vute» ricordando che «nel Vangelo
Gesù insegnava di porgere l'altra
guanciae ilprimoesempio lodovreb-
be dare lui stesso». A Di Pietro repli-
ca con durezza il vicecoordinatore di
Forza Italia, FabrizioCicchitto, che lo
definisce «arrogante». L’intervento
di Di Pietro, denuncia Cicchitto, «è la
dimostrazione del punto di degrado
cuièarrivatauna largapartedel cen-
trosinistra, che per varie ragioni sta
con il cappello ilmanodavanti al fon-
damentalismo islamico».
Marco Rizzo, europarlamentare

Pdci, approfitta dell’occasione per
ricordare che «la tradizione laica e
marxista ha pari dignità di quella
cattolica».

I POLITICI TEDESCHI SI SCHIERANO CON BENEDETTO XVI

L’ACCUSA

C R I S T I A N E S I M O

PARLA IL PRINCIPE DI BISANZIO, DISCENDENTE DI MANUELE II PALEOLOGO

«Valorizzare i passi delCorano
inclini alla tolleranza religiosa»

«L’islam sta sfoderando il peggio
della sua dottrina. Quella frase detta
da lui ha avuto un esito dirompente»

Prodi eD’Alema parlano con una voce sola: «Basta con le polemiche: il Pontefice ha già chiarito il suo pensiero».Manel governo non tutti sono d’accordo

Berlusconi difende il Papa: «Parole legittime»
Il leader della Cdl: «Provocazione positiva». Fini: «Ma non ha offeso nessuno». Casini: «L’Occidente si vergogni di chiedere spiegazioni»

DiPietro incolpa
BenedettoXVI:
«Si scusi eporga
l’altraguancia».
Fi: «Degradante»

«Tragiche e pericolose». Così il
New York Times hadefinitolepa-
role pronunciate dal Papa sull'
Islamdurante il suoviaggio in Ger-
mania. Il quotidiano americano lo
haesortatoascusarsi. Inunedito-
riale, il giornale ha ricordato che
non è la prima volta che Ratzinger
«semina ladiscordia» tracristiane-
simoemondomusulmano: lo fece
anchenel2004,quandoeraanco-
ra prefetto della Congregazione
per la dottrina della fede, e si pro-
nunciò apertamente contro l'in-
gresso della Turchia in Europa. «Il
mondo ascolta attentamente le
paroledi ogni Papa. Ed è tragico e
pericolososeegli semina ildolore,
intenzionalmente o incautamen-
te. È necessario che presenti scu-
se profonde e convincenti, dimo-
strandocosìcheleparolepossono
anche essere un rimedio» si legge
nell’editoriale dal titolo «Le parole
delPapa».

Il New York Times:
«Dal pontefice
parole pericolose»

�Dopo il cancelliere Angela Merkel, in Germania
altri esponenti politici e del governo sono intervenuti a
difesa di papa Benedetto XVI per le sue parole sul-
l’Islam pronunciate martedi a Ratisbona. «Sarà pure
possibile citare un testo vecchio di secoli - afferma il
ministro dell'internoWolfgangSchaeuble (Cdu) -, i ca-
pi delle altre religioni farebberobene ogni tanto a rim-
proverareséstessi».La libertàdiparola«èunaconqui-
sta basilare della nostra civiltà occidentale - sottolinea
il premier del Nord-Reno-Vestfalia (ovest), Juergen
Ruettgers -, non consentiremo che vengamessa in di-
scussione da fanatici. Benedetto XVI è a favore di un
dialogo fra le religioni, della pace e della comprensio-
ne tra i popoli». Il segretario generale della Cdu Ro-
nald Pofalla incalza: «Chi lo attacca non vuole nessun
dialogo,maunOccidente intimidito e con labocca tap-
pata».
La stampa tedesca da parte sua non ha risparmiato

criticheal«suo»Papa.L’unicoquotidianochenepren-
de senza riserve le difese è la Frankfurter Allgemeine
Zeitung, che in un fondo intitolato «Così no» scrive che

«in un altro mondo, non eccitato da fanatici, le sue
parole non sarebbero state un problema. Lo scandalo
viene considerato tale da una cultura della mancanza
di libertà». Anche il conservatore Die Welt dice che
mentre «il cristianesimo - dapprima religione bellico-
sa - attraverso l'autocriticae l’Illuminismosi è liberato
dellapretesadidetenere laveritàassolutasenzarinun-
ciare per questo alla sua universalità, l’Islam no». Il
quotidiano liberal Der Tagesspiegel, invece, è critico
già nel titolo del fondo: «Qualche parola di troppo».
Scriveche«formulare lapropria identitànonpuòsigni-
ficare mettere gli altri sul banco degli imputati. Bene-
detto XVI è unmaestro della parola, e deve al più pre-
sto sfruttare l'occasione per chiarire la sua posizione
nei confronti dell'islam, pubblicamente. Non per lui,
ma per tutti». La Sueddeutsche Zeitung in un severo
editoriale dal titolo «Il teologo sbarra la strada al Pa-
pa»sostiene che«il raffinatopensatore si è dimostrato
un ingenuo,pernondireunosconsiderato titolaredel-
la carica. Da filosofo poteva parlare come ha fatto,ma
dauomo di Chiesa avrebbe fattomeglio a tacere».

«Chi lo attacca ènemicodel dialogo»

Buttiglione: «La
libertàdi parola
nonsi tocca».

Mantovano: «Ora
il governo la tuteli»

ALTA TENSIONE Sale nel mondo islamico la tensione: a Karachi in Pakistan
bruciano in piazza un fantoccio con i vestiti del Pontefice  [FOTO: ANSA]
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